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Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via Siracusa, 52  Tel. 049 680893                                                
 mail: m.incoronata@gmail.com 
   

   13  settembre  2020 
Ventiquattresima  Domenica del T.O. 

 
 
 
 
 
 

Celebrazione eucaristica 
Invocazioni all’atto penitenziale: 
- Signore, tu sei il perdono e la Pace del Padre, 
liberaci da ogni iniquità, Signore pietà 
- Cristo, che sei venuto nel mondo non per 

condannare, ma per salvare, Cristo pietà!  
- Signore, spesso siamo prigionieri di rancore, gelosie, invide e vendette, Signore pietà  
 
Colletta 
O Dio di giustizia e di amore, che perdoni a noi se perdoniamo ai nostri fratelli, crea in 
noi un cuore nuovo a immagine del tuo Figlio, un cuore sempre più grande  
di ogni offesa, per ricordare al mondo come tu ci ami.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo ... 
 
Perdona l'offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i peccati. 
Dal libro del Siracide  Sir 27, 33 – 28, 9 (NV) [gr. 27, 30 – 28, 7] 
Rancore e ira sono cose orribili, e il peccatore le porta dentro. 
Chi si vendica subirà la vendetta del Signore, il quale tiene sempre presenti i suoi 
peccati. Perdona l’offesa al tuo prossimo e per la tua preghiera ti saranno rimessi i 
peccati. Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come può chiedere la 
guarigione al Signore? Lui che non ha misericordia per l’uomo suo simile,  
come può supplicare per i propri peccati? Se lui, che è soltanto carne, conserva rancore, 
come può ottenere il perdono di Dio? Chi espierà per i suoi peccati? 
Ricòrdati della fine e smetti di odiare, della dissoluzione e della morte e resta fedele 
ai comandamenti.  Ricorda i precetti e non odiare il prossimo, l’alleanza dell’Altissimo e 
dimentica gli errori altrui. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
  

                           17 febbraio 2019 
                  Sesta  Domenica del  tempo ordinario 

TRENTATREESIMA  Domenica del T.O. 
 
 
 
 

 
  

  
 

 
   

 
  

 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

La chiesa è aperta tutti i giorni 
dalle 8,30 alle 12,00 

e dalle 17,00 alle 19,00  

Il fondamento dello stare insieme è il 
perdono: il male non è luogo di condanna, 
ma di grazia. Ciò è possibile a chi 
considera quanto il Signore gli ha donato 
e perdonato. 
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Dal Sal 102 (103) R. Il Signore è buono e grande nell'amore. 
 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua 
vita, ti circonda di bontà e misericordia. R. 
Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,  
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
quanto dista l’oriente dall’occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe. R. 
aa 

Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani   Rm 14,7-9 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi 
viviamo, viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore.Sia che 
viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è 
ritornato alla vita: per essere il Signore dei morti e dei vivi. Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
a 

Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. (Gv 13,34)  Alleluia. 
 e 

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
Dal Vangelo secondo Matteo   Mt 18,21-35 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello 
commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E 
Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse 
venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il 
servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni 
cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il 
debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento 
denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il 
suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 
restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse 
pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e 
andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare 
quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu 
mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete 
di cuore, ciascuno al proprio fratello».  Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
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Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra;  
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi,  il terzo giorno risuscitò da morte; salì al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen 
 

 Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Accogliendo il suggerimento dello Spirito, presentiamo al Padre le nostre intenzioni e 
preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore ! 
e 

 Signore, come il servo malvagio, anche noi pensiamo di poter smettere di peccare 
quando vogliamo, abbiamo solo bisogno di un po’ di tempo, ma pretendiamo che gli 
altri vivano subito nella perfezione. Rendici coscienti delle nostre fragilità e 
misericordiosi verso tutti i nostri fratelli e sorelle; preghiamo 

 r 

 Signore, il perdono è un dono che tu ci fai in quantità smisurata prima ancora che noi ci 
pentiamo. Rendici coscienti delle nostre fragilità e misericordiosi verso tutti i nostri 
fratelli e sorelle; preghiamo 

 r 

 Per i ragazzi, le donne e gli uomini che subiscono violenza a causa dell’odio e 
dell’intolleranza, per i giovani che, per rabbia e ignoranza, coltivano e praticano la 
violenza; per le vittime dell’11 settembre e per quelle causate dalle guerre che ne sono 
scaturite, aiuta tutti a camminare i sentieri della pace e della giustizia. preghiamo 

 r 

 Per tutti gli studenti, grandi e piccoli, che in questa settimana ritornano a scuola, per gli 
insegnanti, il personale scolastico e le famiglie. Nella fatica di questo tempo segnato dal 
Covid, ci sia  in tutti senso di responsabilità, spirito di collaborazione e impegno nel 
cogliere tutto il  bene possibile, preghiamo 
r 

 Per la nostra comunità, si impegni ad essere testimone del volto misericordioso 
 di Dio, attraverso azioni che promuovano la vera concordia e una reale collaborazione, 

preghiamo. 
 r 

 Orazione conclusiva: Dio paziente, accogli la preghiera che il tuo popolo ti innalza ed 
esaudiscila nella tua infinita compassione, tu che vivi e regni con il Cristo tuo figlio e lo 
Spirito Santo nei secoli dei secoli.     aa  

  AA  vv  vv  ii  ss  ii  
Domenica	4	e	11	ottobre	alle	11,00,	in	orario	diverso	quindi	dalle	Messe	
parrocchiali,	all’aperto	26	ragazzi	divisi	in	2	gruppi,	riceveranno	i	sacramenti	
dell’Iniziazione	Cristiana,	Cresima	ed	Eucarestia.		
Con	i	ragazzi	ci	incontreremo	da	sabato	19	settembre	alle	ore	15,00	
	
In	chiesa,	i	posti	a	sedere	sono	diventati	120,	più		18	in	cappellina.	Rimane	
l’obbligo	della	mascherina	e	il	divieto	di	inginocchiarsi	se	di	fronte	a	noi	il	posto	
è	occupato	da	una	persona.		
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    CALENDARIO   LITURGICO   SETTEMBRE  2020 

SABATO 
 

12 ore 
 

18,30 
Def.ti Fam. Sorrentino; Fanny e 
Remigio; Luigina; Zancan 
Carlo 

DOMENICA 
XXIV 

 

13 ore 
 

10,00 S. Messa per la comunità 

del 
 

 ore 11,30 S. Messa per le anime 

Tempo ordinario 
  ore 18,30 

Def.ti Luciana dall’Amico ( 7°) 
Bazzarello, Pivato, Giuliano 

LUNEDI’ 
 

14 ore 
 

18,30 

Esaltazione della Santa 
Croce – Campisi Salvatore; 
Sampognaro Francesco; Maria 
e Pietro; Valenti Aristide 

MERCOLEDI’ 16  ore 18,30 

Santi Cornelio e Cipriano, 
martiri - Def.ti Marchetto 
Simone ( ann.); Enrica; Maria 
Michela 

VENERDI’ 18 ore 18,30 Def.to Destro Gianfranco (ann.) 

SABATO 19 ore 11,00 
Battesimo di Francesca 
Sandonà 

  ore 18,30 

Def.ti Maria, Eugenio, Fam. 
Michielon, Perazzin, Silvio, 
Pina, Cesarina, Sergio, Norma; 
Dora e Renzo; Lucia Caterino ( 
ann.) 

DOMENICA 
XXV 

 

20 ore 
 

10,00 S. Messa per la comunità 

del 
  ore 11,30 S. Messa per le anime 

Tempo ordinario 
  

ore 18,30 

Def.ti Veronese Giovanni; 
Pierina, Maria, Giuseppina, 
Giancarlo, suor Anna; Aroldo, 
Wanda 

 e 
 
r 


